Era un pomeriggio primaverile

In una paese di campagna

Tra campi di grano sotto il sole

E la polvere dei giochi infantili

Era la pioggia dell’asfalto

Tra le acque immote delle strade

Nella solitudine del vuoto

E l’angoscia della realtà

Era la folla di una città

In uno spazio pieno di movimento

Tra stranieri indifferenti

E destini che si incrociano

Era il ruggito del mare

Dall’aria frizzante

E il vento tra i capelli

E la sabbia sul corpo

Era il pianto di un neonato

Tra le stoffe della culla

Era la croce di una lapide

Tra l’erba di un cimitero

